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Trentìn 
^» J . . . j * 

«Devastante 
un rinvio 
del congresso» 
•tftOMA. Dall'assembleadei 
quadri « delegati della Flttea-
CjgU, l'organizzazione di cate
goria del tessili e calzaturieri, è 
VKnuio II primo consenso uffi
ciale all'intesa sulle Rappre-
spulante sindacali unitarie. I 
mail sono impegnati in una 
ftp*, semplice battaglia per il 
drtnevo del contratto naziona
le dei circa 800 mila lavoratori 
del comparto, ma argomento 
centrale dell'assemblea è stato 
IT prossimo congresso- della 
QpL Com'era prevedibile, la 
scemi della seconda giornata 
«dibattito è slata «rubata» da 
Bruno Trentln. 

L'intervento del leader della 
confederazione ha spaziato a 
360 predi'su tutti i terreni del-
fdttuiWa sindacale, dalle ini-
aUUve sulla pace e la guerra 
del Cello alla trattativa di giù-

Po, lallemodiricriedellasca-
mobile ai difficile appunta

mento del congresso di luglio. 
Ttentin ha subito sgombrato il 
campo d» ogni ipotesi - se ne 
parla sempre più spesso nei 
«orrtttot dt Corso d'Italia '- di 
dnvto all'autunno del congres-
•ao diparte del percorso con
gressuale, definendolo «un se
gnale devastante*. E nel futuro 
•Ma Cg» non c'è né D governo 
«Mia maggioranza, ne li gover-
(jM ĉlei presidente, né tanto 
mentrlr governo deisegretario 
gencale, un'eventualità per 
cui lc> stesso Trentin si dichiara 
btdbiMnibite «Maggioranze e 
minoranze che di venta involta 
Si emano sulle singole questio
ni - ha affermato - devono 
«morrere assieme al governo 
«bla CgU. e pertanto a tutti va 
l)C«ri Melato U diritto di essere 
fon^esentati e di lavorare a lo
ro, volta per diventare maggio-
tanztw Seri assume l'uniue la 
osta» «traila come vincolo 6 
Jgjssibue pensarla In mododl-
W8D e. governare assieme 
tWtygaitiaiazione complessa 
fornir la CgH, che non è né un 
*ìao>iftenio né un club di di-
Mpatsione». - -
/-.Insomma. U congresso do-
>»*».toic«ye un confronto libero 
• a tifatocampo sul program-
rr».«i vecchi schemi ideologici 
zWrtanoalia separatezza, all'l-
«olamcnto - ha ammonito 
Trertfln « ognuno deve e può 
'parlare con la propria testa e 
$g> i<on quello dello schiera-
a s n l j <tt appartenenza». Solo 
^teena- <e„ spefMMirBBiiiner 
XMftva, ascondo H segretario 
•generate della CgU, consento-
We> d. riempire di contenuti e 
valori-parole come democra-

S antagonismo, conflitto, 
Hi» dei redditi, compatlbi-
es«clflsmo, che prese fn sé 

'fttn "pottono essere conside* 
«•ardori. O R C I 

Imprenditoria 
Una legge 
dalla parte 
delle donne 
M ROMA. Meglio un impren
ditore di serie «A» con un'idea 
diserte «B» che un Imprendito
re-di serie «8» con un'idea di 
serie «A». E se l'imprenditore 
fosse donna? Pur avendo una 
particolare predisposizione e 
magari anche una buona idea 
none detto che riesca a realiz
zarla. Le difficoltà sono di cer
to molto maggiori di quelle 
che potrebbe incontrare un 
•collega» dell'altro sesso Ma 
visto che negli ultimi anni un 
numero sempre maggiore di 
donne ha tentato di scegliere 
(orme di lavoro autonomo e 
imprenditoriale, sarebbe il ca
so che non fosse più cosi. An
che il parlamento italiano sta 
per occuparsene Nei prossimi 
giorni la Commissione lavoro 
della Camera comincerà a va
gliare tre proposte di legge su 
azioni positive a favore dell'im
prenditorialità femminile pre
sentate da deputati Psi, De e 
dal Gruppo interparlamentare 
donne Pds-Sinistra Indipen
dente. Crisi-di governo permet
tendo la legge potrebbe vede
re la-luce molto presto e nella 
Finanziarla '91 è già prevista la 
copertura (30 miliardi in tre 
anni) per interventi a favore 
delle donne imprenditrici. 

Suggerimenti, critiche, se
gnalazioni per far nascere la 
migliore legge possibile sono 
arrivate ieri durante un incon
tro-audizione organizzato dal 
Gruppo interparlamentare al 
quale hanno partecipato deci
ne di parlamentari, esperte, di
rigenti d'Impresa, rappresen
tanti di associazioni professio
nali, ricercatrici ed economi
ste. Tra le comunicazioni 
(Maura Franchi strategie e po
litiche dell'imprenditorialità 
femminile; Daniela Telmon: 
formazione e interventi di so
stegno, Titta Vadale- strutture 
di sostegno e metodiche di in
tervento) anche quella di Lea 
Battistoni, ricercatrice lifol che 
ha parlato dei programmi eu
ropei rivolti alle imprenditrici. 
A livello Cee opera B program
ma «Now» che sta per NowOp-
portunitles ter Women: 120 
milioni di Ecu, ISO miliardi di 
Ere in tre anni finalizzati alla 
creazione di piccole Imprese e 
co0j> al Jfefflmfnuevformazione 
eajjevoiaxioiK nei credito, VI 
possona'avere accesso, ma i 
progcttfdevono essere presen
tati entro giugno (è responsa
bile per decisione del ministe
ro del Lavoro la dottoressa Al
ba Dinl) le disoccupale di lun
ga durata, le giovani sotto i 25 
anni, le donne minacciate dal
la disoccupazione. O l e Al 

Intesa imminente tra la società 
dell'Ili e il colosso tdtesco sulle 
tecnologie per le ferrovie 
del futuro, alta velocità compresa 

L'accordo pesa sul polo ferroviario 
nazionale in discussione nel quadro 
del riassetto delle Partecipazioni 
statali. Polemiche fra i partiti 

Supertreni Ansaldo-Siemens 
Vicina al traguardo l'alleanza Ansaldo-Siemens per 
la tecnologia ferroviaria che pone una Ipoteca sul 
futuro treno ad Alta Velocità italiano, forse TEtr 500 
con una iniezione tecnologica «made in Germany». 
Ma l'accordo pesa anche sul costituendo polo ferro
viario nel quadro del riassetto delle Ppss: sarà guida
to dall'Iri-Ansaldo o dall'Efim-Breda? AI governo 
l'ardua sentenza. 

RAULWrTTINBIRQ 

•al ROMA. Il treno supervelo-
ce delle Fs sarà Italo-tedesco o 
italo-francese, e semplicemen
te italiano7 Sarà come lo vo-
PIrono le Fs, manda a dire 

amministratore straordinario 
dell'Ente Lorenzo Necci, che 
ieri era in Germania per collo
qui con la Deutsche Bank. E 
chi presenterà il treno con la 
caratteristiche desiderate, vin
cerà la gara. 

Un affare di 30mlla miliardi 
per la sola Alta Velocità è trop
po grosso per non mettere in 
moto i colossi dell'Industria 
che gravita nel settore dei tra

sporti E imprime una dram
matizzazione al riassetto delle 
Partecipazioni statali sulla spi
nosa questione del polo ferro
viario, che non riguarda solo I 
supertreni alla sua guida, l'An
saldo deU'In-Finmeccanica, 
area De o la Brada dell'Efim, 
area Psi? Sarà il governo a de
cidere 

In questo quadro si inserisce 
l'accordo, vicino al traguardo, 
tra Ansaldo e la tedesca Sie
mens. «Accordo tecnologico», 
cosi lo definisce il gruppo ge
novese. Accordo che pero fa 
entrare in fibrillazione una se

ne di altri attori Ad esemplo la 
Breda, che partecipa insieme 
ad Ansaldo (con Flrema. Fiat 
ferroviaria ormai francese e 
Abb Tecnomasio) al consor
zio Trevi che ha prodotto il 
prototipo del primo superne-
no italiano, l'Etr 500 La Breda 
teme di esser tagliata fuori dal 
business Alta Velocità, e addi
rittura che l'Ansaldo, alleando
si al gigante teutonico faccia 
saltare Ti CL—OTZÌO essendo I 
due capaci dì costruire da soli 
il supertreno Ma l'Ansaldo 
spergiura che mal uscirà dal 
consorzio L'Etr 500, dicono, è 
un buon treno ma l'Alta Velo
cità è anche un problema di li
nee, e la Siemens con l'Ansal
do rappresentano un terzo del
l'offerta mondiale di segnala
mento ferroviario 

Entra in fibrillazione anche 
la svizzero-svedese Abb, che 
con un piede in Italia nel «Tre
vi» partecipa con la Siemens 
alla costruzione del supertreno 
tedesco Ice L'Ansaldo raccon
ta dei falliti tentativi di accordo 
con i'Abb, riottosa a ricono

scerle la compartecipazione 
alle tecnologie Invece dalla 
Siemens giungono «risposte 
positive», per cui il colosso te
desco resta il suo «vero interlo
cutore» specie dopo l'accordo 
raggiunto sui turbogas. E nella 
disputa sulla guida del polo 
ferroviano all'Efim o all'Ansal
do, quest'ultima ricorda di 
aver speso «lacrime e sangue» 
per creare una industria elet
tromeccanica italiana che sap
pia coniugare energia, auto
matizzazione industnale e tra
sporti, per cui il polo non potrà 
che andare all'Ansaldo A me
no che, dicono, le clientele po
litiche non lo vogliano all'Efim 

L'ormai prossima alleanza 
Siemens-Ansaldo ha scatenato 
politici e sindacalisti Addirittu
ra è circolata la voce, subito 
smentita, di un fax di Andreotti 
al presidente dell'Iti Nobili per 
bloccare l'operazione. Ma il 
sottosegretario alle PpSs Seba
stiano Montali, socialista, ha 
raccomandato la sospensione 
di ogni decisione fino a che 11 
governo non avrà a sua volta 

deciso sul riassetto delle Parte
cipazioni statali, che in mate
ria di trasporti «non penalizze
rà la Finmeccanica» In casa 
De l'on Pumilia è favorevole 
all'alleanza, purché vi entri an
che la Breda, e l'on Manfredi 
auspica un polo ferroviano tar
gato Ansaldo Dello stesso av
viso appare il responsabile dei 
Trasporti del Psi, il genovese 
Sanguineti Nei sindacati, il se
gretario confederale della Cgil 
Pizzinato auspica «l'internazio
nalizzazione dell'industria fer
roviaria» in una proposta «che 
superi il dualismo Iri-Efim e 
scelga i partner Intemaziona
li» I metalmeccanici della Cisl 
temono che l'alleanza Sie
mens-Ansaldo tagli fuori l'Etr 
500 dal programma di Alta ve
locità e comprometta il polo 
ferroviario nazionale, polo che 
per la Uilm è una astrattezza, 
per cui ben vengano «pragma
tiche» alleanze E secondo 
Traili della Fiom -è difficile 
contrattare con la Breda» 

3uando «non si sa ancora che 
pò di carrozze e treni le Fs vo

gliono acquistare». 

Studio della Cgil lombarda. «Servono nuove risposte rispetto all'80» 

Allarme da Milano: crisi alle porte 
Una «nuova crisi» alle porte, che non ripete I mecca
nismi degli anni Ottanta: è quanto emerge da una 
attenta indagine della Cgil nei comparti produttivi e 
nei servizi della Lombardia, una radiografìa da cui 
la Cgil attinge un grande monito: «Per uscire da que
sta crisi la trattativa di giugno non potrà limitarsi alla 
riduzione degli oneri, ma dovrà "mirare alto", dise
gnare una nuova politica dell'industria». 

i 

OIOVANNILACCABO 

• • MILANO Recessione im
minente, una sgradita diagnosi 
confermata da vari indicatori, 
compresa una radiografia' a 
tappeto in tutti t-settori indu
striali e nei servizi svolta nelle 
scorse settimane dalla confe
derazione e dalle categorie 
Cgil della Lombardia. Uno 
spaccato economico che pro
mette anni di vacche magre 
«Una crisi che però non ricalca 
gli scenari ben noti degli anni 
Ottanta», precisa Mario Agosti

nelli, segretario della Cgil lom
barda «È indispensabile co-
Slìeme inuovi caratteri una in-

ustria costretta a battersi con 
te armi del prezzo invece'che 
con, quelle Jecnotogiche, cofc 
cherà urtò sbocco con le ri
chieste d( Intervento pubblico 
generalizzato, l'attacco all'oc
cupazione, 1 eluslone di nuove 
relazioni industriali» Implicita 
la ottica alla Cgil nazionale, e 
più in generale alle confedera
zioni oltre che alla Confindu-

stria, per l'approccio • ritenuto 
sottotono • alla trattativa di giu
gno «Non potrà ridursi ad una . 
disputa sulla riduzione degli 
oneri. Occorre ridisegnare le 
regole non solo delia contrat
tazione, ma del governo dei 
problemi economici» 

«Occorre una nuova politica 
industriale, tornare a fare la 
politica dell'industria», incalza 
il leader della Fiom lombarda 
Giampiero Castano. Mentre le 
ristrutturazioni in vista hanno 
come sbocco conclusivo la > 
perdita di peso de) capitale na
zionale, dice Castano. Ma per
che il sindacat»deve farsi cari
co delle partecipazioni finan-
'ziarie? Perche estesi rtpercuo- • 
tono sull'assetto strategico, ri
sponde Castano Dove e finito 
il settore hi-fi e tv video che fi
no a dieci anni fa Imperava in 
Italia? Oppure le telecomuni
cazioni ci e rimasta solo la 
Italie!, subalterna alle politiche 
Sip, dice Castano. La via d'u
scita della nuova crisi? «Pensa

re ad un sistema economico 
pilotato sulla base di indirizzi 
ambiziosi», conclude il leader 
della Fiom 

Una strada di «internaziona
lizzazione» del capitale che 
nelle costruzioni sta registran
do forti progressi, come spiega 
il segretario della Fillea lom
barda, Giuseppe Vanacore, ci
tando il maggior gruppo delle 
costruzioni che proprio grazie 
ad una recente fusione ha con
seguito lusinghien piazzamen
ti in Europa. 

Ma qua! è dunque l'identikit 
della «nuova crisi» quale esce 
deU'indaglne-della CgU lom
barda? Una faccia decisamen
te contraddittoria che non può 
essere generalizzata, avverte il 
sindacato. Attenzione ai carat
teri delle ristrutturazioni, non 
tanto alla ricerca del sintomi 
della flessione Infatti te situa
zioni critiche sono localizzate, 
con calo di ordini circoscritto, 
sovracapacità produttiva e af
faticamento in alcuni settori 

con sensibile aumento della 
cassa integrazione (più 30 per 
cento rispetto all'89, e più 30,3 
per cento nel primi mesi '91). 
Sensibili difficoltà strategiche 
nel tessile, nell'auto, nelrelet-
trodomestico, nell'elettronica 
civile («Non basta sperare nei 
nuovi mercati dell'Est») 

Difficoltà rese più comples
se in aziende di peso strategi
co, in particolare Enimont, 
ABB, Ansaldo. Olivetti, Fiat, 
Aviomaechi, Sante, Vismara, 
Worthington Vanno a compi
mento le crisi più pesanti, con 
•accordi positivi sul piano del
l'occupazione» per • Linifici, 
Neccht, Imperiai, dove tuttavia 
si registrano ridimensiona
menti Inquietudini Fiat e con
traccolpi su tutto l'indotto del
l'auto. L'edilizia dipende da 
commesse pubbliche (che sa
ranno ridotte nella nuova leg
ge finanziaria) Contrazione 
della domanda nei settori del
la distnbuzione e del viaggi al
l'estero. 

Lunedì Opec alla prova 
Borse e dollaro in volo 
L'ondata di fiducia 
parte da Wall Street 

ANTONIO POLUO SAUHBENI 

••ROMA Niente controchoc 
petrolifero Borse e dollaro in 
volo È probabile che i mercati 
monetari e finanziari stiano 
credendo nella possibilità che 
recessione e scivolamenti del
le varie economie industrializ
zate possano finire presto II 
dollaro si riconferma la mone
ta faro la ricostruzione del Me
dio Oriente sarà denominata 
in dollari e passerà attraverso 
la gestione americana delle 
commesse, nonostante il de
clino relativo dell'economia 
statunitense la valuta america
na continua ad essere la mo
neta leader per gli scambi in
temazionali Faro anche per le 
Borse dove gli operatori hanno 
ricominciato a comprare anti
cipando non solo la fine del
l'incertezza dei parametri con
giunturali (prezzo del petrolio, 
costi della guerra) ma pure il 
mutamento di ciclo Se però ci 
sarà come molti temono un 
choc da Inflazione e da tassi di 
interesse alti, saremmo dacca
po Certo è paradossale che 
mentre il numero uno della Fe
derai Reserve Alan Creenspan 
afferma alla Camera dei rap
presentanti che i dati statistici 
•non suggeriscono che la re
cessione stia diventando più 
grave di quanto pensassimo 
un mese fa», a Detroit, capitale 
dell'industria automobilistica 
americana, si fanno i conti del
le vendite di auto in febbraio e 
si scopre che sono diminuite 
del 13.2% Se il banchiere cen
trale Greenspan comunque ri
conferma di essere preoccu
pato per la ristrettezza del cre
dito vuol dire che 1 tassi di inte
resse non scenderanno cosi in 
fretta e l'inflazione in America 
non sarà poi tanto sollevata 
dal prezzo del barile sugli at
tuali livelli. Greenspan si di
chiara ottimista per la crescita 
visto che il prodotto lordo sarà 
influenzato dalle spese per la 
Difesa che. in ogni caso, assi
cura non dovrebbero mettere 
in discussione la riduzione del 
deficit di bilancio Queste di
chiarazioni che hanno raffor
zato ancora di più il dollaro 
che a New York è stato quotato 
sopra 1.55 marchi In Europa 
era stato fissato a 13433 mar
chi contro 1.S277 e a 1152.9 li
re contro 1141,4. 

Méntre iL gruppo del sette 
paesi industrializzati predispo-
ne una riunione tecnica a Pari
gi per fare il punto sull'econo
mia del dopoguerra e prepara
re il vertice monetario che si 
terrà a Washington a fine apri
le , i mercati scattano tutti In
sieme al segnale del Torà Par
te Tokyo (+1,82) e via via 
l'onda si propaga grazie alla 

chiusura ai massimi di Wall 
Street del giorno pnma. Fran
coforte + 3.51%. Londra 
+1,65%. Milano + 2,53%. Pari
gi + 1,14%, Zurigo +1,99%. 
•Nessuno vuol perdere il giro», 
commenta un operatore della 
City londinese In ogni caso, 
dato che l'apertura della Borsa 
americana non è stata cosi tra
volgente come ci si aspettava 
(sotto quota tremila i trenta 
maggiori moli industriali a 
un'ora dalla chiusura) sul fina
le la corea ha rallentato. 

Sul fronte del petrolio, se un 
controchoc sui prezzi e scon
giurato, i giochi sui rapporti tra 
produttori e consumatori e 
ncll Opec sono tutti da fare le-
n I Agenzia intemazionale del
l'energia ha deciso di togliere il 
dispositivo d'urgenza deciso 
ali inizio de'la guerra e cioè la 
messa a disposizione del mer
cato di 2 5 milioni di barili al 
giorno Finita l'urgenza deri
vante da un barile a 30 dollari 
è arrivata l'urgenza di definire 
rapporti che garantiscano 
prezzi moderati e quote del 
singoli produttori che durino 
nei tempo Per questo si riuni
scono lunedi e martedì a Gine
vra i tredici ministri del petrolio 
per il «monitoring commettee» 
che si trasformerà in conferen
za straordinaria del cartello, la 
prima del dopoguerra. La pre
visione e quella di un nuovo 
tetto produttivo inferiore all'at
tuale (23-23.5 milioni di barili 
al giorno) e un prezzo di rifen-
mento del barile a 20-21 dolla
ri. Attraverso il ministro del pe
trolio Golamreza Aghazadeh. 
l'Iran offre una mano amica af
fermando che «nessun perico
lo sta minacciando l'esistenza 
dell'Opec All'Hotel lntercon-
tinental di Ginevra discutere
mo «la questione dell'assenza 
di produzione Irakena e ku
waitiana» Come dire* non saia 
soltanto un affare saudita-
americano. Già fa sapere l'Iran 
che aumenterà la sua capacità 
produttiva di alcune centinaia 
di migliaia di banll al giorno e 
che è necessario raggiungere 
un accordo che dun nel tempo 
(dieci anni) per rendere tutti i 
membri dell'Opec in grado di 
beneficiare di un aumento del
la produzione nel caso di un 
Incremento della domanda. 
L attacco air Aie * esplicito: 
•Doveva compensale la man
canza eventuale di petrolio. In
vece ha coperto chi ha comin
ciato a produrre di più». È solo 
un assaggio della discussione 
della prossima settimana. 
Teheran propone un vertice 
del paesi produttori e consu
matori a fine maggio sponso
rizzato da Venezuela e Francia 
(che non fa parte dell'Aie). 

V< < r-

k «l -

a r 
sì- < 
7\ 

t* 

& . 
t ! « 

l*V * 

*»ER LA VOSTRA 
AUTO USATA 

IL VALORE 
DHL SERVIZIO 
DI PERMUTA 

\ 

II valore di una 

Fiat nuova non si 

misura solo nella 

qualità delle pre

stazioni o nella, 

qualità degli op

tional. Il valore di una Fiat nuova comincia ad 

esempio dal valore che viene riconosciuto alla vo

stra auto usata. Fino al 20 marzo i Concessionari e 

le Succursali Fiat acquistano infatti il vostro usato, 

di qualsiasi marca esso sia, purché in normali con

dizioni d'uso, almeno al prezzo indicato dalle più 

qualificate riviste automobilistiche specializzate. 

Una valutazione dell'usato chiara, e immedia

tamente verificabile, che favorirà nella maniera 

più concreta l'acquisto della vostra Fiat nuova. 

FINO AL 20 MARZO . 
a a « ^ n B B a a l H a H a a H a a a M 

Più VALORE 
ALL'OGGI 

PIÙWORE 
AL DOMANI 

Il valore di una Fiat nuova è anche il van

taggio di poterla acquistare difendendo al 

massimo il valore del vostro denaro. Fino 

al 20 marzo potrete infatti avere la vostra 

Fiat nuova con rateazioni fino a 18 mesi anti

cipando solo Iva e messa in strada. E gli in

teressi? Solamente il 6,5%*, niente in più del

l'attuale tasso d'inflazione. A buon inten-

ditor... Per questo, quando andrete dal vostro 

Concessionario Fiat, non chiedetegli soltan

to quanto costa • • • ^ • • • ^ • • • Ì M . 

la vostra Fiat 

nuova. Fatevi 

spiegare quanto 

vale il servizio 

finanziario Fiat. 

IL\ÀLORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE RAT. 

PER LA VOSTRA 
AUTO NUOVA 

IL VALORE 
DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO 

'Tasso nominale posticipato 

4' F I A T 

Coffa» e valida su rum i nxxklli duponiMi ptt punta coiuejra. eclua la Nuow Croma, e la Tempo Station Wagon e non e cumulaMe con altre inuamt m cono. É valida fino al » ! vi in base ai preci t n tassi in vigoreal momento dell'acquisto, ftr le formule Swa occorre essere m possesso dei normali requisiti di solvibilità nchiesti 
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